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PACE

Badolato (CZ), in riva alla Calabria jonica centrale.

Veduta parziale di Agnone del Molise, 
dal centro storico verso i nuovi quartieri nati nel corso del 20° secolo.

Dista circa 80 km dal mare Adriatico di Vasto (CH), 222 km da Roma, 150 km da Napoli, 
160 km da Pescara, 177 km da Foggia, 66 km da Campobasso, 44 km da Isernia e... 

585 km da Badolato (via Napoli) e ben 742 da Badolato (via Bari-Taranto). 



Sono nato il 04 marzo 1950 in questo casello ferroviario km. 324 di Cardàra (a 
poco più di cento metri dall’onda del mare Jonio), in aperta campagna nel terri-
torio del Comune di Badolato (Catanzaro) sulla direttrice stradale e ferroviaria 
nazionale Reggio Calabria – Taranto. Questa abitazione è posta a circa due metri 
dalla statale ANAS 106 (km 151) e a circa 5 metri dai binari delle Ferrovie dello 
Stato. Ci sono rimasto per dodici anni e sette mesi fino a settembre 1962, quando 
la mia famiglia si è trasferita nell’INA-Casa di Badolato Marina (oggi Via Pisani 
41-C) a circa 800 metri di distanza.

Sei diverse immagini di “VANDERI” (banditore) cioè di colui il quale (a Bado-
lato medievale fino a metà degli anni Settanta del 20° secolo) andava in giro per 
vie e piazze (come in tanti altri paesi, specialmente in Sud Italia) a declamare o 
a strillare le notizie sia del Comune che di altri soggetti pubblici o privati (tasse, 
pubblicità commerciali e di altro genere). Tale personaggio, recandosi in tutti i 
rioni (specialmente nei più periferici) portava le più varie novità e persino “pet-
tegolezzi”. Potremmo considerarlo un “giornalista” di altri tempi!...


